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Disciplina delle imprese edi t r ic i e provvidenze per l'editoria 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISCIPLINA DELLE IMPRESE EDITRICI 
DI QUOTIDIANI E PERIODICI 

ART. 1. 

(Titolarità delle imprese). 

L'esercizio dell'impresa editrice di gior­
nali quotidiani è riservato alle persone fi­
siche ed alle società in nome collettivo, 
in accomandita semplice, a responsabilità 
limitata, per azioni e in accomandita per 
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azioni, nonché alle società cooperative, 
sempre che non abbiano per statuto og­
getto diverso dall'attività editoriale, tipo­
grafica o, comunque, attinente all'informa­
zione. 

Quando l'impresa è costituita in for­
ma di società per azioni, in accomandita 
per azioni o a responsabilità limitata, le 
azioni aventi diritto di voto o le quote 
devono essere intestate a persone fisiche, 
società in nome collettivo, in accomandita 
semplice o a società a prevalente parte­
cipazione pubblica. È escluso il trasferi­
mento per semplice girata di dette azioni. 

Le azioni aventi diritto di voto o le 
quote possono essere intestate a società 
per azioni, in accomandita per azioni o a 
responsabilità limitata solo se la maggio­
ranza delle azioni aventi diritto di voto 
o delle quote di tali società sono inte­
state a persone fisiche. Il venir meno di 
dette condizioni comporta la cancellazione 
d'ufficio dell'impresa dal registro naziona­
le della stampa. 

Le azioni 0 le quote di un'impresa edi­
trice di giornali quotidiani costituita in 
forma di società per azioni o in accoman­
dita per azioni o a responsabilità limitata 
non possono essere intestate a società fi­
duciarie o a società estere, salvo quanto 
stabilito dal terzo comma dell'articolo 3. 
Analogo divieto vale per le azioni di so­
cietà che direttamente o indirettamente 
controllino società editrici di giornali quo­
tidiani o ad esse siano collegate a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile. 

Le imprese di cui ai commi precedenti 
sono tenute a comunicare, al servizio del­
l'editoria di cui all'articolo 11, per la iscri­
zione sul registro di cui all'articolo 12: 

a) le dichiarazioni di cessazione del­
le pubblicazioni nonché i trasferimenti di 
testata, entro le ventiquattro ore succes­
sive; 

b) i contratti di affitto o di gestione 
della azienda o di cessione in uso della 
testata, entro trenta giorni dalla stipula; 

e) qualora l'impresa sia costituita in 
forma societaria, l'elenco dei soci aventi 
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diritto di intervenire all'assemblea che ap­
prova il bilancio della società e il nume­
ro delle azioni o l'entità delle quote da 
essi posseduta, entro trenta giorni dalla 
data dell'assemblea stessa; 

d) nei casi in cui l'impresa è costi­
tuita in forma di società per azioni o in 
accomandita per azioni o a responsabilità 
limitata, l'elenco dei soci delle società al­
le quali sono intestate le azioni o le quo­
te della società che esercita l'impresa 
giornalistica o delle società che comunque 
la controllano direttamente o indiretta­
mente, nonché il numero delle azioni o 
l'entità delle quote da essi possedute. 

Le persone fisiche e le società che con­
trollano una società editrice di giornali 
quotidiani, anche attraverso intestazione 
fiduciaria delle azioni o per interposta 
persona, devono darne comunicazione scrit­
ta alla società controllata ed al servizio 
dell'editoria entro trenta giorni dal fatto 
o dal negozio che determina l'acquisto. 
Costituisce controllo la sussistenza dei rap­
porti configurati nell'articolo 2359 del co­
dice civile o ogni caso di collegamenti 
di carattere finanziario e organizzativo 
tali da consentire la comunicazione degli 
utili e delle perdite o l'esercizio dei po­
teri imprenditoriali propri di ciascun sog­
getto in funzione di uno scopo comune. 

Quando una società a prevalente par­
tecipazione statale o un ente pubblico 
vengono, a qualsiasi titolo, in possesso di 
azioni o quote di società editrici di gior­
nali quotidiani, ne devono dare immedia­
ta comunicazione al servizio dell'editoria. 

Sono puniti con le pene stabilite nel 
sesto comma dell'articolo 5 del decreto-
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 7 giu­
gno 1974, n. 216, gli amministratori che vio­
lano le disposizioni dei commi precedenti. 

Le società per azioni di cui al primo 
e secondo comma sono in ogni caso sot­
toposte alla disciplina di cui al decreto-
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito in 
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legge, con modificazioni, dalla legge 7 giu­
gno 1974, n. 216. 

Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, gli enti pubblici e le so­
cietà a prevalente partecipazione statale, 
nonché quelle da esse controllate, non 
possono costituire, acquistare o acquisire 
nuove partecipazioni in aziende editoriali 
di giornali o di periodici che non abbiano 
esclusivo carattere tecnico inerente all'at­
tività dell'ente o della società. 

A tutti gli effetti della presente legge 
è considerata impresa editoriale anche 
l'impresa che gestisce testate giornalisti­
che in forza di contratti di affitto o di 
affidamento in gestione. 

ART. 2. 

(Trasferimento di azioni). 

Deve essere data comunicazione scrit­
ta al servizio dell'editoria, per le relative 
iscrizioni nel registro di cui all'articolo 12, 
di ogni trasferimento, a qualsiasi titolo, 
di azioni, partecipazioni o quote di pro­
prietà di società editrici di giornali quo­
tidiani, che interessino più del dieci per 
cento del capitale sociale o della pro­
prietà. 

La comunicazione prevista dal comma 
precedente deve essere pubblicata su tut­
te le testate edite dalle imprese danti ed 
aventi causa. 

Nella comunicazione devono essere in­
dicati l'oggetto del trasferimento, il nome, 
o la ragione o denominazione sociale, del­
l'avente causa, nonché il titolo e le con­
dizioni in base alle quali il trasferimento 
viene effettuato. 

Le disposizioni del presente articolo si 
applicano in ogni caso ai trasferimenti per 
effetto dei quali un singolo soggetto o più 
soggetti collegati ai sensi dell'articolo 2359 
del codice civile vengono a disporre di 
una quota di capitale o di proprietà su­
periore al dieci per cento. 
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Nel caso di accordi parasociali o di 
sindacati di voto fra soci di società tito­
lari di testate di giornali quotidiani, che 
ne consentano il controllo, coloro che sti­
pulano l'accordo o partecipano alla costi­
tuzione del sindacato hanno l'obbligo di 
effettuare la comunicazione di cui al pri­
mo comma. 

Le disposizioni del presente articolo si 
estendono altresì al trasferimento di azio­
ni, partecipazioni o quote di proprietà del­
le società intestatarie di azioni o quote 
di società editrici di giornali quotidiani. 

L'avente causa o, se si tratta di socie­
tà, il legale rappresentante, nonché i sog­
getti di cui al quinto comma sono puniti, 
ove omettano le comunicazioni previste 
dal presente articolo, con la reclusione fi­
no ad un anno e con la multa non infe­
riore a lire due milioni. 

ART. 3. 

(Intestazione a. società con azioni 
quotate in borsa). 

Le società con azioni quotate in bor­
sa, intestatarie di azioni aventi diritto 
di voto o di quote di società editrici di 
giornali quotidiani: 

a) non sono tenute alle comunicazio­
ni di cui al quinto comma, lettera d), del­
l'articolo 1; 

b) sono tenute alle comunicazioni di 
cui al sesto comma dell'articolo 2, solo 
quando il trasferimento interessa più del 
cinque per cento del capitale sociale. 

Ai fini del computo della maggioranza 
di cui al terzo comma dell'articolo 1, la 
intestazione a società con azioni quotate 
in borsa di azioni aventi diritto di voto 
o di quote di società editrici di giornali 
quotidiani o di periodici è parificata al­
l'intestazione a persone fisiche. 

Ai fini di quanto disposto dal quar­
to comma dell'articolo 1, l'intestazione a 
società fiduciarie o estere di azioni di so­
cietà di cui al primo comma del presente 
articolo è ammessa limitatamente a quote 
che non consentano di esercitare il con-
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trollo ai sensi del sesto comma dell'arti­
colo 1. 

Quanto disposto dai commi precedenti 
si applica esclusivamente alle società che 
abbiano assolto agli obblighi di certifica­
zione, deposito e pubblicazione dei bi­
lanci previsti dagli articoli 4 e 5 del de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1975, n. 136. 

ART. 4. 

(Società in accomandita semplice). 

Agli effetti della presente legge le so­
cietà in accomandita semplice debbono in 
ogni caso essere costituite soltanto da 
persone fisiche. 

ART. 5. 

(Concentrazioni nella stampa quotidiana). 

Gli atti di cessione di testate nonché 
di trasferimento fra vivi di azioni, parte­
cipazioni o quote di proprietà di aziende 
editrici di giornali quotidiani e i contratti 
di affitto o affidamento in gestione delle 
testate sono nulli ove per effetto del tra­
sferimento o dei contratti di affitto o 
affidamento in gestione l'avente causa 
venga ad assumere una posizione domi­
nante nel mercato editoriale. 

Si considera dominante la posizione di 
una impresa allorquando, per effetto di 
un trasferimento di azioni, partecipazioni 
o quote di proprietà, di cessione, di affit­
to o di affidamento in gestione della te­
stata, i giornali quotidiani editi dalla me­
desima, o da imprese controllate o che la 
controllano o ad essa collegate ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile, abbia­
no tirato nel precedente anno solare oltre 
il venti per cento delle copie complessi­
vamente tirate dai giornali quotidiani in 
Italia. 

Si considera altresì dominante, ai sen­
si e per gli effetti del presente articolo, 
la posizione dell'impresa che viene in pos­
sesso o che si trova a controllare, per ef­
fetto di trasferimento di azioni, partecipa­
zioni o quote di proprietà, ovvero di af-
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fitto o affidamento in gestione della te­
stata, un numero di testate: 

a) superiore al cinquanta per cento 
di quelle edite nell'anno solare preceden­
te e aventi luogo di pubblicazione, deter­
minato ai sensi dell'articolo 2 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, nell'ambito di una 
stessa regione e sempre che vi sia più 
di una testata; 

b) che abbiano tirato nell'anno sola­
re precedente oltre il cinquanta per cen­
to delle copie complessivamente tirate dai 
giornali quotidiani aventi luogo di pubbli­
cazione nella medesima area interregionar 
le. Ai fini del presente comma si inten­
dono per aree interregionali quella del 
nord-ovest, comprendente Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia e Liguria; quella del 
nord-est, comprendente Trentino-Alto Adi­
ge, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emi­
lia-Romagna; quella del centro, compren­
dente Toscana, Marche, Umbria, Lazio e 
Abruzzi; quella del sud, comprendente le 
rimanenti regioni. 

L'impresa editrice che, per espansione 
delle vendite o per nuove iniziative, giun­
ge a controllare quotidiani la cui tiratura 
supera un terzo delle copie complessiva­
mente tirate dai giornali quotidiani in 
Italia perde il diritto a tutte le provvi­
denze e agevolazioni di cui al titolo II 
della presente legge. 

Il Garante di cui all'articolo 9, quan­
do riscontra che si verificano le condizioni 
di cui al primo comma, deve presentare 
domanda al tribunale competente, ai fini 
dell'eventuale dichiarazione di nullità de­
gli atti di cui al medesimo primo comma. 

L'azione di nullità di cui al comma 
precedente può essere altresì proposta da 
qualsiasi persona fisica o giuridica. 

Su richiesta motivata del Garante il 
tribunale adotta entro quindici giorni i 
provvedimenti di urgenza che appaiono, 
secondo le circostanze, più idonei ad assi­
curare in via provvisoria gli effetti della 
eventuale dichiarazione di nullità. 

È competente il tribunale del luogo 
presso il quale è stata registrata la testata 
ceduta o della quale si sia acquisito il 
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controllo. In caso di più giornali è com­
petente il tribunale del luogo ove è regi­
strato il giornale con la più alta tiratura. 
La suddetta competenza territoriale è in­
derogabile. I giudizi relativi allo stesso 
oggetto debbono essere riuniti. Il tribu­
nale dispone la pubblicazione, nelle forme 
di cui all'articolo 2, della avvenuta pro­
posizione dell'azione di cui al quinto com­
ma del presente articolo. 

ART. 6. 

(Cessazione di testata giornalistica). 

Quando un editore cessa o sospende la 
pubblicazione di un giornale quotidiano o 
settimanale deve darne immediata comuni­
cazione al servizio dell'editoria e alle rap­
presentanze sindacali aziendali. 

Nel caso di cessazione della pubblica­
zione del giornale, se la cooperativa fra 
giornalisti costituita a norma del primo 
comma dell'articolo 7 intende acquistarne 
la testata, deve comunicare l'offerta al­
l'editore e al servizio dell'editoria entro 
trenta giorni dalla comunicazione di cui 
al comma precedente. 

Qualora entro il medesimo termine al­
l'editore pervengano altre offerte di ac­
quisto a condizioni più vantaggiose, esse 
sono comunicate dall'editore, entro cinque 
giorni dalla scadenza del termine stesso, 
ai rappresentanti legali della cooperativa 
di cui al comma precedente. Qualora la 
cooperativa non adegui entro quindici 
giorni la sua offerta, su questa prevalgono 
quelle più vantaggiose, purché il contratto 
definitivo sia stipulato entro novanta gior­
ni dalla comunicazione di cui al primo 
comma. 

Al di fuori della ipotesi di cui al com­
ma precedente, la testata è ceduta alla 
cooperativa. In difetto di accordo, il prez­
zo di vendita è determinato da un collegio 
arbitrale composto da due membri desi­
gnati dalle parti e da un presidente scelto 
di comune accordo o, in difetto, nominato 
dal presidente del tribunale competente 
per territorio. 

Nel caso di sospensione della pubbli­
cazione del giornale protratta per oltre 
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un mese, e salvo il caso in cui tale sospen­
sione sia motivata dall'attuazione di piani 
di ristrutturazione, il Garante, su istanza 
della cooperativa fra giornalisti, di cui al 
primo comma dell'articolo 7, provvede a 
diffidare l'editore assegnando un congruo 
termine per la ripresa della pubblicazione. 
Ove l'editore non ottemperi alla diffida 
nel termine stabilito, la cooperativa o il 
consorzio possono acquistare la testata ser 
condo le procedure di cui ai precedenti 
commi. 

Nei casi di acquisto della testata, ai 
sensi dei precedenti commi, la cooperativa 
o il consorzio di cui all'articolo 7 hanno 
facoltà di avvalersi degli immobili e degli 
impianti adibiti alla testata alle medesime 
condizioni contrattuali già praticate con 
il precedente editore. 

Se l'uso dei suddetti immobili ed im­
pianti non è regolato da contratto o se 
questo scade prima di un anno dalla data 
dell'acquisto, deve essere consentita alla 
cooperativa o al consorzio la loro utilizza­
zione per la durata dì un anno. Il relativo 
corrispettivo, in difetto di accordo tra le 
parti, è determinato da un collegio arbi­
trale composto nei modi di cui al quarto 
comma. 

ART. 7. 
(Cooperative giornalistiche). 

Ai fini della presente legge, per coope­
rative giornalistiche si intendono le socie­
tà cooperative composte di giornalisti co­
stituite ai sensi degli articoli 2511 e se­
guenti del codice civile, iscritte nel regi­
stro prefettizio di cui all'articolo 13 del 
decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1577, ratificato, con modificazioni, dal­
la legge 2 aprile 1951, n. 302, modificato 
dall'articolo 6 della legge 17 febbraio 1971, 
n. 127. 

Ai fini della presente legge si intendo­
no altresì per cooperative giornalistiche i 
consorzi costituiti, ai sensi dell'articolo 27 
del predetto decreto legislativo 14 dicem­
bre 1947, n. 1577, modificato dall'artico­
lo 5 della predetta legge 17 febbraio 1971, 
n. 127, tra una società cooperativa compo­
sta da giornalisti e una società cooperativa 
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composta da lavoratori non giornalisti che 
intendono partecipare alla gestione dell'im­
presa. 

Gli statuti debbono contenere espressa­
mente le clausole indicate nell'articolo 26 
del medesimo decreto legislativo 14 dicem­
bre 1947, n. 1577, e successive modifica­
zioni, e possono prevedere la partecipa­
zione di altri lavoratori del settore, non­
ché limiti delle quote sociali in misura 
maggiore di quella prevista dalle vigenti 
disposizioni. 

Ai fini della presente legge, le coope­
rative devono associare almeno il cinquan­
ta per cento dei dipendenti aventi contrat­
to di lavoro con la cooperativa medesima 
o, nel caso di cui all'articolo precedente, 
con l'impresa cessata. 

Gli statuti debbono consentire la par­
tecipazione, alle rispettive cooperative, de­
gli altri dipendenti dell'impresa che ne 
facciano richiesta. 

Tutte le designazioni di organi collegiali 
delle cooperative avvengono per voto per­
sonale, uguale e segreto e limitato ad una 
parte degli eligendi. 

Per l'adozione delle decisioni di cui al­
l'articolo precedente, i rappresentanti sin­
dacali aziendali ovvero un terzo dei gior­
nalisti convocano l'assemblea dei giornali­
sti stessi nelle forme e con le modalità fis­
sate dalle disposizioni di attuazione del­
la presente legge. 

L'assemblea dei giornalisti decide sul­
l'acquisto della testata, per appello nomi­
nale, a maggioranza assoluta degli aventi 
diritto. Se la decisione è favorevole al­
l'acquisto, l'assemblea nomina, con voto 
limitato, uguale e segreto, i propri rap­
presentanti, i quali curano tutte le attivi­
tà necessarie per la costituzione della 
cooperativa e per l'acquisto della testata. 

Nel caso in cui l'assemblea dei giorna­
listi decida l'acquisto della testata, i di­
pendenti non giornalisti sono convocati in 
assemblea dai loro rappresentanti sinda­
cali aziendali ovvero da un terzo dei di­
pendenti stessi per deliberare, con appel­
lo nominale e a maggioranza assoluta de­
gli aventi diritto, la costituzione di una 
società cooperativa per partecipare alla ge­
stione dell'impresa giornalistica. Ove tale 
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decisione venga adottata, l'assemblea no­
mina, con voto limitato, uguale e segre­
to, i propri rappresentanti, i quali cura­
no tutte le attività necessarie per la co­
stituzione della cooperativa e provvedono, 
di intesa con i rappresentanti della coope­
rativa fra giornalisti, alla costituzione del 
consorzio di cui al secondo comma. 

ART. 8. 

(Bilanci delle imprese). 

Le imprese editrici di giornali quoti­
diani devono presentare, entro il 31 luglio 
di ogni anno, al servizio dell'editoria, che 
ne cura il deposito presso il registro di 
cui all'articolo 12, i propri bilanci redatti 
secondo il modello stabilito con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Presidente del Consiglio, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, 
sentite le competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica. 

Il bilancio deve essere redatto, con ri­
ferimento alle imprese, per quanto riguar­
da lo stato patrimoniale e, con riferimen­
to alle singole testate edite, per quanto 
riguarda il conto dei profitti e delle per­
dite. 

Al bilancio devono essere annessi i da­
ti statistici di cui all'allegato A della pre­
sente legge, nonché l'indicazione dell'im­
presa concessionaria della pubblicità, del­
l'eventuale importo del minimo garantito 
e di ogni altro provento di natura pubbli­
citaria, nonché un elenco in cui siano no­
minativamente indicati i finanziatori ed i 
sottoscrittori a qualsiasi titolo di somme 
superiori a lire un milione nell'anno a fa­
vore dell'impresa e delle testate da essa 
edite. 

Le società che controllano, ai sensi del 
sesto comma dell'articolo 1, una o più im­
prese editrici di giornali quotidiani devono 
presentare, entro il 31 agosto di ogni an­
no, al servizio dell'editoria il bilancio con­
solidato di gruppo, redatto secondo il mo­
dello stabilito con le modalità di cui al 
primo comma. 
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I bilanci delle imprese aventi ricavi 
netti annui delle vendite, anche in abbo­
namento, dei quotidiani editi, escluso il 
fatturato della pubblicità, superiori a cin­
que miliardi di lire devono, a decorrere 
dall'esercizio 1981, essere certificati da so­
cietà aventi i requisiti di cui all'artico­
lo 8 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 marzo 1975, n. 136, all'uopo 
autorizzate dalla Commissione nazionale 
per le società e la borsa. 

II disposto del comma precedente si 
applica in ogni caso ai bilanci delle im­
prese appartenenti a gruppi che abbia­
no ricavi netti annui complessivi delle 
vendite, anche in abbonamento, dei quoti­
diani editi, escluso il fatturato della pub­
blicità, superiori a cinque miliardi di lire. 

Entro trenta giorni dal termine stabi­
lito per il deposito de] bilancio, ciascuna 
testata deve pubblicare il conto dei pro­
fitti e delle perdite ad essa relativo, uni­
tamente allo stato patrimoniale dell'azien­
da editrice, nonché eventualmente il bi­
lancio consolidato del gruppo al quale ap­
partiene l'azienda stessa. 

L'editore, il legale rappresentante, gli 
amministratori dell'impresa che rifiutano 
o omettono il deposito e la pubblicazio­
ne del bilancio secondo il modello stabi­
lito ai sensi del primo, terzo e quarto 
comma, ovvero non vi provvedono nei 
termini indicati, sono puniti con la san­
zione amministrativa del pagamento di 
una somma da tre a dieci milioni di lire. 

In caso di falsità nei bilanci si appli­
ca la sanzione di cui all'articolo 2621 del 
codice civile. 

ART. 9. 

(Garante dell'attuazione della legge). 

Al fine di consentire la continuità del­
l'azione di vigilanza del Parlamento sul­
l'attuazione della presente legge, è istitui­
to un organo di garanzia. 

Il Garante dell'attuazione della presen­
te legge presenta una relazione semestrale 
al Parlamento sullo stato dell'editoria, alla 
quale è allegato un prospetto illustrativo 
delle integrazioni e dei contributi erogati 
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ai sensi della presente legge nonché dei 
dati di cui al primo comma dell'artico­
lo 13; riferisce, sulle materie affidategli, 
alle competenti Commissioni permanenti 
della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica in qualsiasi momento 
ne venga richiesto secondo i rispettivi re­
golamenti parlamentari; esercita le altre 
funzioni previste dalla presente legge. 

Il Garante è scelto, d'intesa fra i Pre­
sidenti della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica, tra coloro che 
abbiano ricoperto la carica di giudice del­
la Corte costituzionale, ovvero che rico­
prano o abbiano ricoperto la carica di 
presidente di sezione della Corte di cassa­
zione o del Consiglio di Stato o della 
Corte dei conti. 

Il Garante dura in carica un quinquen­
nio e non può esercitare per la durata 
del suo mandato alcuna attività professio­
nale diversa dall'insegnamento, né essere 
amministratore di enti pubblici o privati, 
né ricoprire cariche elettive. Qualora il 
Garante sia un magistrato in attività di 
servizio, all'atto dell'accettazione della no­
mina viene collocato fuori ruolo. Al Garan­
te è assegnata una retribuzione pari a 
quella spettante ai giudici della Corte costi­
tuzionale. 

Alle dipendenze del Garante è posto 
un ufficio di segreteria composto di per­
sonale delle pubbliche amministrazioni col­
locato fuori ruolo, il cui contingente è 
determinato, su proposta del Garante me­
desimo, con un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

Le spese di funzionamento dell'ufficio 
del Garante sono poste a carico di un 
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio 
dello Stato e iscritto con unico capitolo 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro. Il rendiconto della 
gestione finanziaria è soggetto a controllo 
della Corte dei conti. 

Le norme concernenti l'organizzazione 
e il funzionamento dell'ufficio del Garan­
te, nonché quelle dirette a disciplinare la 
gestione delle spese, anche in deroga al­
le disposizioni sulla contabilità generale 
dello Stato, sono approvate con decreto 
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del Presidente della Repubblica, previa de­
liberazione del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Presidente del Consiglio, su 
parere conforme del Garante stesso. 

Nei casi in cui lo ritenga opportuno, 
il Garante può avvalersi dell'opera di con­
sulenti o di società di consulenti. 

ART. 10. 

(Funzioni del Garante). 

Il Garante, fermi restando i compiti 
previsti dalle altre norme della presente 
legge, riceve, tramite il servizio dell'edito­
ria di cui all'articolo 11, copia delle comu­
nicazioni previste dalle lettere a) e b) del 
quinto comma, dal sesto comma e dal 
settimo comma dell'articolo 1, dal primo, 
quinto e sesto comma dell'articolo 2, dal 
primo e dal secondo comma dell'artico­
lo 6 e dal sesto comma dell'articolo 13; 
riceve dal servizio stesso comunicazione 
delle delibere concernenti l'accertamento 
delle tirature dei giornali quotidiani, del­
le delibere concernenti i riconoscimenti di 
cui al quinto comma dell'articolo 26 e 
delle delibere riguardanti la ripartizione 
dei contributi e delle integrazioni di cui 
agli articoli 24, 26, 28 e 29; riceve dal 
Ministero dei beni culturali e ambientali 
comunicazione delle delibere concernenti 
i riconoscimenti di cui al primo comma 
dell'articolo 27 e comunicazione delle 
delibere concernenti la ripartizione dei 
contributi previsti dal medesimo articolo. 

Il Garante dà inoltre tempestiva notizia 
scritta alle Commissioni parlamentari com­
petenti delle comunicazioni di cui all'ar­
ticolo 1, quinto comma, lettere a) e b), 
sesto e settimo comma, e all'articolo 2, 
primo, quinto e sesto comma. 

ART. 11. 

(Servizio dell'editoria). 

È istituito il servizio dell'editoria. Fino 
a quando non si provvede all'ordinamen­
to previsto dall'articolo 95 della Costitu­
zione, detto servizio costituisce, con il 
servizio dell'informazione e con l'ufficio 
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della proprietà letteraria, artistica e scien­
tifica, la direzione generale delle infor­
mazioni, dell'editoria e della proprietà let­
teraria, artistica e scientifica presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

I ruoli organici di cui al quadro A 
della tabella I dell'allegato II al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sono integrati da un numero 
di posti pari a quelli previsti nel contin­
gente stabilito nel decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 12 febbraio 1973, 
emanato a seguito del decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 marzo 1972, 
n. 170. Il predetto contingente viene sop­
presso. Si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1 della legge 30 settembre 1978, 
n. 583. 

La dotazione organica cumulativa del­
le qualifiche funzionali del personale del­
la direzione generale di cui al primo 
comma è determinata aumentando nella 
misura del trenta per cento il numero del 
personale presente nel ruolo di cui alla 
tabella II del decreto del Presidente del­
la Repubblica 19 febbraio 1960, n. 212. 

Con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri, di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, sono stabilite le fun­
zioni corrispondenti ai posti delle quali­
fiche dirigenziali, nonché le dotazioni or­
ganiche per ogni qualifica funzionale. 

Alla copertura dei posti disponibili nel­
le singole qualifiche funzionali si provve­
de in base alle norme di cui ai decreti 
del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3, 3 maggio 1957, n. 686, e 
28 dicembre 1970, n. 1077, tenuto conto 
della riserva di posti di cui all'articolo 14 
della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

ART. 12. 
(Registro nazionale della stampa). 

È istituito il registro nazionale della 
stampa, la cui tenuta è affidata, sotto la 
vigilanza del Garante, al servizio dell'edi­
toria. 

Sono soggetti all'obbligo dell'iscrizione 
nel registro nazionale della stampa gli 
editori di: 

1) giornali quotidiani; 
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2) periodici o riviste, nei casi previ­

sti dall'articolo 20; 
3) agenzie di stampa, nei casi pre­

visti dall'articolo 20. 

I soggetti di cui al secondo comma, 
all'atto della richiesta dell'iscrizione nel 
registro nazionale della stampa, devono 
depositare: 

a) una dichiarazione, con firma au­

tenticata, dalla quale risultino il nome 
e il domicilio del proprietario o di chi 
esercita l'attività editoriale, se diverso dal 
proprietario; 

b) copia dell'atto costitutivo, dello 
statuto e del verbale dell'assemblea che 
ha proceduto alla nomina degli organi so­

ciali in carica, nel caso in cui il proprie­

tario o chi esercita l'attività editoriale sia 
una società; 

e) una dichiarazione contenente lo 
elenco delle testate edite e, per ciascuna 
di esse, l'indicazione del luogo di pubbli­

cazione. 

Sono altresì soggette all'obbligo di 
iscrizione al medesime registro nazionale 
della stampa le imprese concessionarie di 
pubblicità. Queste, all'atto della richiesta 
dell'iscrizione, devono depositare: 

a) una dichiarazione con firma au­

tenticata dalla quale risulti il nome e il 
domicilio di chi esercita l'attività impren­

ditoriale; 
b) copia dell'atto costitutivo, dello 

statuto e del verbale dell'assemblea che 
ha proceduto alla nomina degli organi 
sociali in carica, nel caso che l'imprendi­

tore sia una società; 
e) una dichiarazione contenente lo 

elenco delle testate giornalistiche servite. 

Le variazioni riguardanti quanto atte­

stato dai documenti di cui al terzo e quar­

to comma devono essere comunicate al 
servizio dell'editoria, entro trenta giorni. 

Nel caso in cui i soggetti che vi sono 
obbligati non chiedano l'iscrizione al re­

gistro nazionale della stampa, l'iscrizione 
stessa è disposta d'ufficio dal servizio del­
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l'editoria, che ne dà immediata comunica­
zione al Garante. 

Le cancellerie presso i tribunali tra­
smettono agli uffici di cui al primo com­
ma del presente articolo copia del regi­
stro di cui all'articolo 5 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47, e, periodicamente, 
gli aggiornamenti del medesimo e i muta­
menti di cui all'articolo 6 della stessa 
legge 8 febbraio 1948, n. 47. 

Sono puniti con le pene stabilite nel 
sesto comma dell'articolo 5 del decreto-
legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 7 giu­
gno 1974, n. 216, gli amministratori che 
violano le disposizioni del presente articolo. 

Gli editori di cui al secondo comma 
e gli imprenditori di cui al quarto com­
ma hanno diritto di ottenere, a domanda, 
certificati comprovanti la posizione delle 
testate che essi pubblicano o servono e 
l'avvenuto adempimento degli obblighi di 
comunicazione durante l'anno finanziario 
precedente. 

L'iscrizione nel registro nazionale del­
la stampa non esonera gli imprenditori, 
che vi sono tenuti, dalla iscrizione nel 
registro delle imprese ai sensi della se­
zione II del capo III del titolo II del 
libro quinto del codice civile. 

Il registro di cui al presente articolo 
sostituisce a tutti gli effetti, dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
il registro istituito dall'articolo 8 della 
legge 6 giugno 1975, n. 172. 

ART. 13. 

(Imprese concessionarie di pubblicità). 

Le imprese concessionarie di pubblici­
tà sono tenute a depositare presso il re­
gistro nazionale della stampa, entro il 31 
luglio di ciascun anno, il proprio bilan­
cio, integrato da un allegato che evidenzi 
in modo analitico le risultanze contabili 
afferenti la pubblicità comunque effettua­
ta sui giornali quotidiani e periodici. Lo 
allegato è compilato secondo un modello 
fissato a norma dell'articolo 8 e deve in­
dicare nominativamente le testate delle 
quali la concessionaria ha l'esclusiva pub-
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blicità, i minimi garantiti pattuiti, testata 
per testata, le entrate pubblicitarie di ogni 
testata, le modalità di pagamento, le en­
trate della concessionaria stessa in rela­
zione alle singole testate e i dati relativi 
all'applicazione delle disposizioni di cui al­
l'articolo 14. 

I bilanci delle imprese concessionarie 
di pubblicità e i relativi allegati devono 
essere pubblicati, entro dieci giorni dallo 
avvenuto deposito presso il registro nazio­
nale della stampa, su tutte le testate ser­
vite dall'impresa di pubblicità che produ­
ce il bilancio. 

Nessuna società concessionaria di pub­
blicità può esercitare l'esclusiva per un 
numero di quotidiani la cui tiratura com­
plessiva superi il trenta per cento di quel­
la nazionale. 

II limite di concentrazione si ritiene 
superato anche nel caso in cui, coinciden­
do la proprietà della concessionaria di 
pubblicità e quella di testate giornalistiche 
a norma dell'articolo 2359 del codice civi­
le, uno stesso proprietario superi i limiti 
di cui all'articolo 5. 

È vietato il collegamento o il control­
lo, a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile, di concessionarie di pubblicità at­
traverso le quali si eserciti l'esclusiva in 
violazione delle norme sulla concentrazio­
ne di cui alla presente legge. 

Al fine degli accertamenti sulla concen­
trazione di cui ai commi precedenti le 
concessionarie di pubblicità sono tenute a 
comunicare al servizio dell'editoria, per le 
iscrizioni nel registro di cui all'articolo 
12, i dati relativi alla proprietà ed alla 
gestione delle aziende stesse, nei medesimi 
casi previsti, per le aziende editoriali, dal 
quinto comma dell'articolo 1. 

È fatto divieto alle imprese concessio­
narie di pubblicità di concedere, e agli 
editori di giornali di accettare, i minimi 
garantiti di gettito pubblicitario o anticipa­
zioni su tale gettito che complessivamente 
superino del quindici per cento gli in­
troiti pubblicitari effettivi dell'anno pre­
cedente. Nel caso di minimi garantiti o 
di anticipazioni nel primo anno di pubbli­
cazione di un quotidiano che superino gli 
introiti pubblicitari effettivi, l'eccedenza 
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deve essere recuperata nell'anno successi­
vo. In caso di violazione, la testata de­
cade immediatamente da tutte le agevola­
zioni e da tutti gli incentivi previsti dalla 
presente legge e la concessionaria è pu­
nita con la multa pari alla differenza fra 
la somma erogata e gli introiti effettivi 
dell'anno precedente e comunque non in­
feriore ai dieci milioni di lire. 

ART. 14. 

(Pubblicità di amministrazioni pubbliche). 

Le amministrazioni statali e gli enti 
pubblici non territoriali, con esclusione 
degli enti pubblici economici, sono tenuti 
a destinare alla pubblicità su giornali quo­
tidiani e periodici una quota non inferiore 
al settanta per cento delle spese per la 
pubblicità previste in bilancio. Tali spese 
devono essere iscritte in apposito capitolo 
di bilancio, 

Per la pubblicità delle amministrazioni 
di cui al comma precedente nessuna com­
missione è dovuta alla impresa concessio­
naria di pubblicità avente contratto di 
esclusiva con la testata quotidiana o pe­
riodica, se non allorché l'amministrazione 
ha deliberato di avvalersi dei servizi della 
concessionaria. 

La Presidenza del Consiglio dei mini­
stri impartisce, dandone comunicazione al 
Garante, le direttive generali di massima 
alle amministrazioni statali affinché la de­
stinazione della pubblicità, delle informa­
zioni e delle campagne promozionali av­
venga senza discriminazioni e con criteri 
di equità, di obiettività e di economicità. 

La Presidenza del Consiglio dei mini­
stri indica criteri per la pubblicità finaliz­
zata all'informazione sulle leggi e sulla lo­
ro applicazione, nonché sui servizi, le 
strutture e il loro uso, curando che la ri­
partizione di detta pubblicità tenga conto 
delle testate che per loro natura raggiun­
gono le utenze specificamente interessate 
a dette leggi, quali quelle femminile, gio­
vanile e del mondo del lavoro. 

Le amministrazioni statali, le regioni 
e gli enti locali, gli enti pubblici, che nel 
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corso di un esercizio finanziario abbiano 
effettuato erogazioni pubblicitarie com­
plessivamente superiori a cinquanta mi­
lioni, sono tenuti a darne comunicazione 
al Garante, entro sessanta giorni dal ter­
mine di ogni esercizio finanziario, deposi­
tando un riepilogo analitico. 

Le amministrazioni di cui al primo 
comma non possono destinare finanzia­
menti o contributi, sotto qualsiasi for­
ma, ai giornali quotidiani o periodici al 
di fuori di quelli deliberati a norma del 
presente articolo. 

ART. 15. 

(Autorizzazioni per la vendita). 

Al fine di incrementare la diffusione 
e di realizzare l'economica gestione della 
distribuzione, le regioni devono unifor­
marsi, nell'esercizio delle funzioni delega­
te di cui alla lettera a) del primo comma 
dell'articolo 52, per la parte relativa alla 
rivendita di giornali e di riviste, del de­
creto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, ai seguenti criteri. 

Le regioni definiscono gli organi e gli 
indirizzi della programmazione, assicuran­
do nella promozione dei piani la consul­
tazione delle associazioni più rappresen­
tative a livello nazionale degli editori e 
dei distributori, e delle organizzazioni sin­
dacali più rappresentative a livello na­
zionale dei rivenditori, nonché delle altre 
categorie che ne facciano richiesta. 

Le regioni, nella elaborazione di indi­
rizzi per i comuni ed i comprensori in 
tema di predisposizione dei piani di lo­
calizzazione dei punti ottimali di vendita, 
si attengono ai seguenti criteri: 

a) per i centri urbani, deve essere 
previsto il rilascio delle autorizzazioni in 
ragione della densità della popolazione, 
del numero delle famiglie, delle caratteri­
stiche urbanistiche e sociali di ogni zona 
o quartiere, della entità delle vendite, ri­
spettivamente, di quotidiani e periodici, 
negli ultimi due anni, nonché delle con­
dizioni di accesso; 



Atti Parlamentari — 21 — Senato della Repubblica — 1378 

LEGISLATURA Vil i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

b) per le zone turistiche, può esse­
re previsto il rilascio di autorizzazioni a 
carattere stagionale; 

e) per i punti di vendita nelle zone 
rurali, insulari e montane si deve tener 
conto in modo particolare delle condizio­
ni di accesso. 

L'esercizio delle rivendite fisse di cui 
al comma precedente può essere svolto 
unicamente dal titolare o dai suoi familia­
ri diretti. È consentita la collaborazione di 
terzi, ma è vietato l'affidamento a terzi. 

Il divieto di cui al comma preceden­
te è sospeso per il periodo di un anno 
dall'entrata in vigore della presente leg­
ge. Le autorizzazioni sono concesse con 
priorità ai terzi cui è stata affidata la ri­
vendita. 

Le autorizzazioni di rivendita in posti 
fissi di giornali quotidiani e periodici so­
no rilasciate dai comuni in conformità ai 
piani comunali predisposti sulla base dei 
criteri fissati dalle regioni. 

Qualora non esistano domande per la 
gestione dei punti ottimali di vendita fis­
sati nei piani predisposti a norma dei 
commi precedenti, i comuni possono au­
torizzare alla vendita di quotidiani e pe­
riodici i titolari di altre autorizzazioni al 
commercio. 

In caso di chiusura temporanea e ri­
corrente dei punti fissi di vendita o di 
impedimento temporaneo dei titolari di 
rivendite in posti fissi, questi devono af­
fidare a titolari di altre licenze o ad al­
tri soggetti la vendita, anche porta a por­
ta, di quotidiani e periodici. Se non è 
adempiuto tale obbligo, le imprese edito­
riali e di distribuzione possono provvede­
re direttamente. 

Non è necessaria alcuna autorizzazione: 

a) per la vendita nelle sedi dei par­
titi, enti, chiese, comunità religiose, sin­
dacati o associazioni, di pubblicazioni a 
contenuto particolare; per la vendita am­
bulante di quotidiani di partito, sindaca­
li o religiosi, che ricorrano all'opera di 
volontari a scopo di propaganda politica, 
sindacale o religiosa; per la vendita nelle 
sedi delle società editrici e delle loro re-
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dazioni distaccate dei giornali da esse 
editi; 

b) per la vendita di pubblicazioni a 
contenuto particolare non distribuite nel­
le edicole; 

e) per la vendita di giornali quoti­
diani e periodici in alberghi, pensioni, li­
brerie ed esercizi della grande distribu­
zione; 

d) per la consegna, porta a porta, 
curata dall'editore per le proprie pubbli­
cazioni. 

Le modalità della vendita ambulante e 
automatica delle pubblicazioni non com­
prese nel comma precedente sono defini­
te con accordi tra le categorie. 

Le rivendite di giornali o riviste au­
torizzate ai sensi del presente articolo pos­
sono curare il recapito a domicilio di 
giornali e periodici a clienti che ne fac­
ciano richiesta. 

I titolari delle rivendite nonché le li­
brerie e gli esercizi della grande distribu­
zione sono tenuti ad assicurare parità di 
trattamento alle diverse testate. 

ART. 16. 

(Diffusione di giornali nelle scuole). 

In ogni istituto o scuola secondaria 
superiore sono posti a disposizione degli 
studenti quotidiani e periodici nonché un 
locale per la loro lettura. 

II Ministro della pubblica istruzione 
emana con proprio decreto, entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
le norme per la realizzazione di quanto 
stabilito dal comma precedente. 

ART. 17. 

(Distribuzione). 

Le imprese di distribuzione devono 
garantire, a parità di condizioni rispetto 
ai punti di vendita serviti e al numero 
di copie distribuite, il servizio di distri­
buzione a tutte le testate giornalistiche 
che ne facciano richiesta. 
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Per ridurre i costi di distribuzione e 
per favorire la costituzione di cooperative 
o di consorzi di servizi aventi lo scopo 
di razionalizzare la distribuzione della 
stampa, le regioni possono prevedere mi­
sure di sostegno. 

ART. 18. 

(Prezzo dei giornali quotidiani). 

Il Comitato interministeriale dei prezzi 
stabilisce ed aggiorna almeno una volta 
all'anno, sulla base degli accertati costi 
di produzione, il prezzo dei giornali quo­
tidiani. 

Le imprese editrici di giornali quoti­
diani, che non si uniformano alle deter­
minazioni di cui al precedente comma, 
perdono il diritto alle provvidenze di cui 
all'articolo 24, salvo che adottino un prez­
zo diverso per singole testate e per non 
più di un giorno alla settimana o un 
prezzo inferiore di non oltre il venticinque 
per cento rispetto a quello stabilito dal 
Comitato interministeriale dei prezzi o un 
prezzo inferiore per testate che conten­
gano in media non più di dieci pagine 
rapportate al formato di centimetri 43 
per 59. 

Allo scadere del quinquennio previsto 
dall'articolo 24, il prezzo del giornale quo­
tidiano è libero. 

ART. 19. 

(Orario di chiusura). 

Le imprese di cui all'articolo 1 sono 
ammesse ai benefici di cui all'articolo 24 
se l'esercizio dell'attività di redazione e 
composizione ha inizio non prima delle 
ore sei e non termina oltre le ore venti­
quattro. 

Qualora il servizio dell'editoria accerti 
l'ingiustificata inosservanza, ripetuta per 
tre volte nel corso dell'anno, dell'orario 
di cui al precedente comma, ne dà comu­
nicazione al Garante, il quale dispone la 
esclusione dell'impresa dalle provvidenze 
di cui all'articolo 24. 
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ART. 20. 

(Estensione della normativa ad alcuni tipi 
di periodici e di agenzie di stampa). 

Sono soggetti agli obblighi stabiliti da­
gli articoli 1, 2, 3, 8, 12, 48 e 49 gli edi­
tori di giornali periodici e riviste che da 
almeno un anno hanno alle loro dipen­
denze non meno di cinque giornalisti a 
tempo pieno. 

Per le testate pubblicate da editori 
non aventi alle proprie dipendenze da 
almeno un anno un minimo di cinque 
giornalisti a tempo pieno, l'adempimento, 
da parte dei rispettivi editori, degli ob­
blighi stabiliti dall'articolo 12 è condizione 
per accedere alle provvidenze previste dal­
la presente legge. 

Sono soggetti agli obblighi stabiliti 
dalla presente legge, con esclusione di 
quelli previsti dagli articoli 18 e 19, gli 
editori delle agenzie di stampa aventi i 
requisiti di cui al secondo comma del­
l'articolo 29 nonché le agenzie di stampa 
di cui al quarto e sesto comma del me­
desimo articolo 29. 

Gli editori di cui al secondo comma 
del presente articolo debbono depositare, 
entro il termine stabilito dal primo com­
ma dell'articolo 8, il proprio bilancio, re­
datto sulla base delle risultanze ammini­
strative contabili. 

L'adempimento degli obblighi stabiliti 
dal presente articolo è condizione per l'ac­
cesso alle provvidenze previste dalla pre­
sente legge. 

Il modello di bilancio per le imprese 
editrici di cui ai primi tre commi del 
presente articolo è stabilito con le stesse 
procedure di cui al primo comma del­
l'articolo 8. 

ART. 21. 

(Esclusioni 
dall'applicazione della normativa). 

I quotidiani e i periodici pubblicati in­
teramente in lingua estera nonché le ri­
viste con periodicità mensile o che pub­
blichino meno di dodici numeri all'anno 
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non sono soggetti agli obblighi stabiliti 
dalla presente legge. 

Per le testate di cui al comma prece­
dente, l'adempimento da parte degli edi­
tori degli obblighi stabiliti dall'articolo 12 
è condizione per accedere alle provvidenze 
previste dalla presente legge. 

ART. 22. 

(Organi di partiti, sindacati 
e comunità religiose). 

I giornali quotidiani e i periodici che 
risultino, attraverso esplicita menzione, ri­
portata in testata, organi di partiti, di 
sindacati o di enti o comunità religiose 
non sono soggetti agli obblighi stabiliti 
dall'articolo 6. 

ART. 23. 

(Inosservanza dell'obbligo 
di iscrizione o comunicazione). 

L'inosservanza, protratta nonostante il 
formale invito da parte del servizio del­
l'editoria a provvedere, degli adempimenti 
previsti nel presente titolo determina la 
immediata decadenza dalle provvidenze di 
cui agli articoli 24, 26 e 29. 

Qualora l'inosservanza sia commessa 
dall'imprenditore esercente una concessio­
naria di pubblicità, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una som­
ma da dieci milioni a cinquanta milioni 
di lire. 

TITOLO II 

PROVVIDENZE PER L'EDITORIA 

ART. 24. 

(Integrazioni di prezzo della carta 
da quotidiani). 

Per il quinquennio decorrente dal 1° 
gennaio 1981 sono corrisposti, alle imprese 
editrici di giornali quotidiani, contributi 
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nella seguente misura, per ciascuna te­
stata: 

a) lire 48 per copia stampata per le 
prime cinquantamila copie di tiratura me­
dia giornaliera; 

b) lire 44 per copia stampata per le 
quote delle tirature medie giornaliere com­
prese tra cinquantamila e centomila; 

e) lire 29 per copia stampata per le 
quote delle tirature medie giornaliere com­
prese tra centomila e duecentomila; 

d) lire 24 per copia stampata per le 
quote delle tirature medie giornaliere ec­
cedenti le duecentomila. 

Tali contributi sono proporzionalmen­
te ridotti nel caso di testate il cui nume­
ro medio di pagine per copia sia minore 
di 10 per tirature medie giornaliere fino 
a cinquantamila copie, sia minore di 12 
per tirature medie giornaliere fino a cen­
tomila copie, sia minore di 14 per tiratu­
re medie giornaliere fino a duecentomila 
copie, sia minore di 16 per tirature medie 
giornaliere eccedenti le duecentomila co­
pie. Il numero medio di pagine per copia 
viene riferito al formato tipo di centime­
tri 43 per 59. 

I contributi di cui al primo comma 
sono ridotti di una percentuale pari ad 
un terzo della percentuale di contenuto 
pubblicitario medio. 

Le tirature medie giornaliere, il nume­
ro medio di pagine per copia e le percen­
tuali medie di contenuto pubblicitario so­
no determinati con riferimento a periodi 
semestrali. 

I contributi di cui al primo comma 
sono aumentati del quindici per cento per 
le testate edite dalle cooperative di cui 
all'articolo 7, nonché per i giornali quo­
tidiani interamente editi in lingua france­
se, ladina, slovena e tedesca nelle regioni 
autonome Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giu­
lia e Trentino-Alto Adige. Per i giornali 
di lingua italiana editi parzialmente in una 
delle lingue suddette, nelle stesse regioni 
autonome, l'aumento del contributo è li­
mitato alla parte del giornale pubblicata 
nella lingua non italiana. 
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I contributi spettano alle imprese edi­
trici di giornali quotidiani posti in vendi­
ta, anche in abbonamento, da almeno un 
anno, e di cui siano stati pubblicati al­
meno centoventi numeri per semestre, sal­
vo casi di forza maggiore. Spettano altre­
sì alle pubblicazioni di nuova edizione. A 
queste ultime i contributi sono corrispo­
sti al termine del primo semestre dalla 
data di inizio della pubblicazione, a condi­
zione che nel semestre siano stati editi 
non meno di centoventi numeri. 

I contributi di cui ai commi preceden­
ti sono annualmente rivalutati in misura 
pari al cinquanta per cento della variazio­
ne, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei 
prezzi al consumo verificatasi nell'anno 
precedente. 

Per i fini di cui al presente articolo, le 
tirature medie, il numero delle pagine e 
la percentuale di contenuto pubblicitario 
devono essere indicati dall'editore in una 
dichiarazione da cui risultino, giorno per 
giorno, le tirature ed il numero di pagine 
per copia, nonché la percentuale dello spa­
zio pubblicitario, e i dati relativi agli ac­
quisti e ai consumi di carta, con le copie 
delle relative fatture. 

Qualora la dichiarazione dell'editore 
non risulti corrispondente al vero, la te­
stata perde il diritto alle provvidenze pre­
viste dai commi precedenti per un biennio. 

ART. 25. 

(Condizioni per la concessione 
delle integrazioni). 

I contributi di cui all'articolo prece­
dente sono corrisposti a condizione che 
venga utilizzata, da parte di ciascuna 
azienda editoriale, carta di produzione co­
munitaria in misura non inferiore al set­
tanta per cento del consumo complessivo 
nel biennio 1981-1982, al sessanta per cen­
to nel biennio 1983-1984, al cinquanta per 
cento nell'anno 1985. 

II prezzo della carta per giornali quo­
tidiani di tipo standard di 48,8 grammi 
al metro quadrato è determinato dal Co­
mitato1 interministeriale dei prezzi sulla 
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base dei costi globali di produzione, tenu­
to conto dei prezzi praticati per lo stes­
so tipo di carta su mercati della Comuni­
tà economica europea, in modo da non 
superarne la media di oltre il sette per 
cento. 

ART. 26. 

(Integrazione del prezzo della carta 
da periodici). 

Per il quinquennio decorrente dal 1° 
gennaio 1981 è autorizzata la correspon­
sione, alle imprese editrici di giornali 
periodici, di contributi in relazione ai 
quantitativi di carta utilizzati per la 
stampa. 

I contributi sono determinati, per cia­
scuna testata, nelle seguenti misure: 

a) lire quattrocentocinquanta a chi­
logrammo di carta utilizzata, fino ad un 
limite massimo di cento quintali di con­
sumo mensile; 

b) lire trecento a chilogrammo di 
carta utilizzata per il consumo mensile ec­
cedente i cento quintali e fino a quattro­
cento quintali; 

e) lire ottanta a chilogrammo di car­
ta utilizzata per il consumo mensile ecce­
dente i quattrocento quintali e fino a tre­
mila quintali. 

I contributi di cui al comma preceden­
te sono annualmente rivalutati in misura 
pari al cinquanta per cento della varia­
zione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei 
prezzi al consumo verificatasi nell'anno 
precedente. 

Per i giornali periodici editi dalle coo­
perative di cui all'articolo 7 i suddetti 
contributi sono maggiorati del quindici 
per cento. 

Sono ammesse a beneficiare dei con­
tributi, nei limiti dei quantitativi di carta 
direttamente fatturati dai fornitori agli 
editori, i giornali periodici al cui conte­
nuto sia riconosciuto, sentito il parere 
della commissione tecnica di cui all'arti­
colo 56, carattere politico, sindacale, reli­
gioso, economico, sportivo o culturale. 
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Ai benefici di cui al presente articolo 
sono ammesse le pubblicazioni in regola 
con gli adempimenti di cui all'articolo 12. 

Dal computo per la corresponsione dei 
contributi sono esclusi i quantitativi di 
carta utilizzati per la stampa delle pagine 
pubblicitarie. 

La percentuale di contenuto pubblici­
tario dei periodici e delle riviste è dichia­
rata dall'editore interessato, relativamente 
al periodo, semestrale o annuale, di con­
cessione delle provvidenze. Se la dichia­
razione non risulta corrispondente al vero, 
la testata perde il diritto alle provvidenze 
per un biennio. 

ART. 27. 

(Pubblicazioni di elevato valore culturale). 

Per il quinquennio decorrente dal 1° 
gennaio 1981, alle pubblicazioni che ven­
gano riconosciute di elevato valore cultu­
rale, per il rigore scientifico con il quale 
viene svolta la trattazione degli argomenti, 
sono concessi contributi dell'ammontare 
complessivo di lire quattro miliardi in ra­
gione d'anno. 

Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, previa deliberazione del Consi­
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dei beni culturali ed ambientali, sentite 
le competenti Commissioni della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubbli­
ca, sono stabiliti i criteri per la conces­
sione dei contributi di cui al primo com­
ma ed è istituita una commissione incari­
cata di accertare i requisiti per l'ammis­
sione ai contributi stessi e di predisporre 
i relativi piani di ripartizione. 

ART. 28. 

(Contributi per la stampa italiana 
all'estero). 

Per il quinquennio decorrente dal 1° 
gennaio 1981 è autorizzata la correspon­
sione, per l'importo complessivo di un 
miliardo di lire in ragione d'anno, di con-
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tributi a favore di giornali e riviste ita­
liani pubblicati all'estero e di pubblicazio­
ni con periodicità almeno trimestrale edite 
in Italia e diffuse prevalentemente al­
l'estero. 

La misura dei contributi per i giornali, 
le riviste e le pubblicazioni di cui al pri­
mo comma è determinata tenendo conto 
della loro diffusione presso i lavoratori ita­
liani all'estero, della loro natura e consi­
stenza informativa, nonché del loro appor­
to alla conoscenza dei fatti italiani e dei 
problemi del lavoro italiano all'estero. 

Con decreto del Presidente della Re­
pubblica, previa deliberazione del Consi­
glio dei ministri, su proposta del Presi­
dente del Consiglio, di concerto con il Mi­
nistro degli affari esteri, sentite le compe­
tenti Commissioni della Camera dei de­
putati e del Senato della Repubblica, sono 
definiti i criteri e le modalità per la con­
cessione dei contributi di cui al primo 
comma ed è istituita una commissione in­
caricata di accertare la sussistenza dei re­
quisiti di ammissione ai contributi e di 
predisporre i relativi piani di ripartizione. 

Sono abrogate le norme che a qualsia­
si titolo dispongono contributi per la stam­
pa di giornali italiani pubblicati all'estero. 

ART. 29. 

(Contributi alle agenzie di stampa). 

Per il quinquennio decorrente dal 1° 
gennaio 1981 è autorizzata la correspon­
sione di contributi per l'importo comples­
sivo di lire quattro miliardi, in ragione di 
anno, in favore delle agenzie di stampa a 
diffusione nazionale, che possiedano i re­
quisiti di cui al comma seguente da al­
meno tre anni. 

Ai sensi della presente legge, sono con­
siderate a diffusione nazionale le agenzie 
di stampa che siano collegate per tele­
scrivente con canali in concessione esclu­
siva del Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni, con almeno quindici quoti­
diani in cinque regioni, che abbiano alle 
loro dipendenze più di dieci giornalisti 
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professionisti a tempo pieno ed esclusivo 
e più di quindici poligrafici, ed effettuino 
un minimo di dodici ore di trasmissione 
al giorno. 

Le agenzie di stampa a diffusione na­
zionale sono considerate imprese manifat­
turiere ai sensi dell'articolo 1 del decre­
to-legge 7 febbraio 1977, n. 15, converti­
to in legge, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 1977, n. 102, dell'articolo 1 della 
legge 8 agosto 1977, n. 573, nel testo mo­
dificato dall'articolo 2 della legge 5 ago­
sto 1978, n. 502, degli articoli 1 e 2 del 
decreto-legge 6 luglio 1978, n. 353, con­
vertito in legge, con modificazioni, dalla ci­
tata legge 5 agosto 1978, n. 502, dell'artì­
colo 1 del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 20, convertito in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 31 marzo 1979, n. 92, e 
dell'articolo 1 della legge 13 agosto 1979, 
n. 375, e successivi provvedimenti. 

L'erogazione dei contributi alle agen­
zie di stampa a diffusione nazionale è ef­
fettuata ripartendo un terzo dell'importo 
complessivo in parti uguali tra gli aventi 
diritto e i restanti due terzi proporzio­
nalmente al numero dei giornali colle­
gati a ciascuna azienda, al numero delle 
reti utilizzate e delle ore di trasmissione. 

Per il quinquennio decorrente dal 1° 
gennaio 1981 è autorizzata la correspon­
sione di contributi dell'importo comples­
sivo di lire 500 milioni, in ragione d'an­
no, alle agenzie di stampa che, non es­
sendo provviste dei requisiti di cui al se­
condo comma, abbiano alle proprie dipen­
denze almeno tre redattori a tempo pieno 
ed esclusivo a norma del contratto nazio­
nale di lavoro, abbiano contratto abbona­
menti regolarmente contabilizzati con non 
meno di quindici quotidiani, abbiano re­
gistrato la testata presso la cancelleria 
del tribunale competente per territorio 
con la qualifica « agenzia di informazioni 
per la stampa » o analoga, da almeno cin­
que anni, ed abbiano pubblicato almeno 
mille notiziari con cinquemila notizie, ov­
vero che abbiano registrato la testata così 
come sopra indicato da almeno un anno 
ed abbiano emesso almeno duecentocin­
quanta notiziari recanti non meno di cin­
quemila notizie nell'anno precedente. 
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L'erogazione di contributi alle agenzie 
di stampa di cui al presente articolo è 
effettuata ripartendo il contributo in parti 
uguali fra gli aventi diritto, fino alla con­
correnza di lire 200 milioni. Le residue 
lire 300 milioni sono ripartite fra le stes­
se agenzie tenendo conto: 

a) del numero dei collegamenti per 
telescrivente ed altri analoghi; 

b) dell'eventuale emissione di più bol­
lettini giornalieri; 

e) del numero dei redattori fissi a 
tempo pieno ed esclusivo. 

Con le disposizioni di attuazione della 
presente legge sono stabiliti i criteri per 
l'erogazione dei contributi di cui al pre­
sente articolo. 

Nessuna agenzia di stampa può comun­
que ricevere un contributo globale che su­
peri il cinquanta per cento delle spese do­
cumentate, sostenute per il personale e 
per le strutture. Le somme che in ciascun 
esercizio risultano eventualmente dalla dif­
ferenza fra la ripartizione di cui ai prece­
denti commi e le erogazioni a norma del 
presente comma sono utilizzate negli anni 
successivi per l'incremento degli stanzia­
menti in favore delle agenzie di stampa. 

ART. 30. 

(Tariffe telefoniche, telegrafiche, postali 
e dei trasporti). 

A far data dal trimestre successivo 
a quello di entrata in vigore della pre­
sente legge, le tariffe telefoniche, fattura­
te sulla base dei relativi decreti, per le 
imprese editrici iscritte nel registro di 
cui all'articolo 12, limitatamente alle li­
nee delle testate con periodicità effettiva 
di almeno nove numeri all'anno da esse 
edite, sono ridotte del cinquanta per cen­
to. La riduzione, che assorbe le agevola­
zioni attualmente riconosciute alla stampa 
relativamente ai servizi di cui all'articolo 
294 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 29 mar­
zo 1973, n. 156, si applica dietro docu-
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mentata richiesta degli aventi diritto, in 
aggiunta a tutte le altre riduzioni, tarif­
fe in abbonamento, forme di forfettizza-
zione attualmente esistenti, mediante ridu­
zione delle relative somme riportate in 
bolletta o diversamente fatturate, esclusi 
i prelievi fiscali. 

La stessa riduzione di cui al comma 
precedente si applica per la cessione in 
uso di circuiti telefonici per l'utilizzazio­
ne telefotografica, telegrafica, fototelegra­
fica per trasmissione in facsimile a distan­
za delle pagine del giornale e delle tele­
foto per trasmissioni in simultanea, tele­
grafiche e fototelegrafiche con apparec­
chiature multiplex, nonché alle tariffe te­
lex, telegrafiche ed alla tariffa ordinaria 
delle stampe periodiche, spedite in abbo­
namento postale. 

Le riduzioni tariffarie di cui ai prece­
denti commi sono estese, in quanto appli­
cabili, al servizio di spedizione delle rese. 

Le riduzioni di cui ai commi preceden­
ti si appplicano con decorrenza dal primo 
giorno del mese successivo a quello del­
la richiesta. 

Il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni provvede ad istituire sulla 
rete nazionale servizi speciali di traspor­
ti aerei, terrestri, marittimi dei giornali 
quotidiani e periodici. Analoghi servizi so­
no istituiti anche dalle agenzie pubbliche 
di trasporto ferroviario ed automobili­
stico. 

Il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni è autorizzato, altresì, ad 
istituire sale stampa, destinandovi appo­
siti locali e proprio personale. È autoriz­
zato inoltre a porre a disposizione della 
Associazione della stampa estera in Ita­
lia un'idonea sede e proprio personale. 

Eventuali adeguamenti tariffari per la 
spedizione a mezzo posta dei giornali 
quotidiani e periodici, editi dalle imprese 
iscritte nel registro di cui all'articolo 12, 
possono essere disposti previo parere della 
commissione tecnica di cui all'articolo 56. 

Le compensazioni finanziarie derivanti 
dalle riduzioni tariffarie di cui al pre­
sente articolo sono effettuate dal Ministe­
ro del tesoro nei confronti delle ammini-
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strazioni pubbliche, anche per le somme 
da rimborsare da queste alle rispettive 
società concessionarie in conseguenza del­
le suddette agevolazioni. 

Sono escluse dalle agevolazioni tariffa­
rie di cui al presente articolo le stampe 
propagandistiche contenenti pubblicità re­
lativa alle vendite per corrispondenza e 
cataloghi relativi alle vendite stesse per 
una percentuale superiore al cinquanta 
per cento del totale delle pagine. Alle suin­
dicate stampe si applicano le tariffe di 
cui al decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 ottobre 1976, n. 726, e suc­
cessive modificazioni. 

ART. 31. 

(Programmi ammessi al finanziamento 
agevolato). 

È istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri un fondo per i con­
tributi in conto interesse a carico del 
bilancio dello Stato sui finanziamenti de­
stinati allo sviluppo del settore della 
stampa quotidiana e periodica secondo le 
modalità e le condizioni stabilite nel pre­
sente articolo e nei successivi. 

I programmi finanziabili con il contri­
buto dello Stato di cui al presente arti­
colo devono contenere indicazioni analiti­
che su: 

1) la situazione patrimoniale dell'im­
presa; 

2) la descrizione particolareggiata de­
gli interventi previsti dall'impresa ai fini 
della realizzazione delle iniziative di ri­
strutturazione tecnico-produttiva, dello svi­
luppo economico-produttivo con l'indicazio­
ne analitica dei finanziamenti necessari per 
ciascuna dele predette finalità; 

3) i tempi entro i quali le imprese 
prevedono di raggiungere l'obiettivo del 
programma ed il complesso delle inizia­
tive di carattere finanziario ed industriale, 
ivi compreso il ricorso alle altre agevola­
zioni di cui alla presente legge, attraverso 
le quali si prevede di raggiungere l'obiet­
tivo suddetto. 
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ART. 32. 

(Finanziamenti per ristrutturazione 
economico-produttiva). 

I programmi di ristrutturazione econo­
mico-produttiva possono prevedere esclusi­
vamente iniziative comprese tra le se­
guenti: 

a) l'acquisto, l'installazione, il poten­
ziamento, l'ampliamento e l'ammoderna­
mento delle attrezzature tecniche e degli 
impianti di composizione, stampa, confe­
zione, magazzinaggio, teletrasmissione, non­
ché l'acquisto, la costruzione e la ristrut­
turazione di immobili e l'acquisto del ter­
reno; 

b) introduzione di sistemi di produ­
zione e di gestione basati sull'impiego di 
elaboratori ed elaborazione dei program­
mi necessari per renderli operativi; 

e) riqualificazione del personale con­
nessa con la introduzione di nuove tecno­
logie; 

d) costituzione delle scorte di mate­
rie prime e di materiale da impiegare nel­
la produzione, necessari per assicurare la 
regolarità e continuità di questa; 

e) realizzazione di nuove testate o di 
nuove iniziative editoriali, anche nell'am­
bito delle testate esistenti, con esclusione 
delle spese correnti connesse alla loro pub­
blicazione. 

I finanziamenti di cui al presente ar­
ticolo sono riservati alle imprese editrici 
di giornali quotidiani, alle imprese editri­
ci di giornali periodici, alle agenzie na­
zionali di stampa di cui all'articolo 29, 
alle imprese la cui attività esclusiva o 
prevalente consiste nella stampa dei gior­
nali quotidiani e periodici. 

I finanziamenti di cui al primo comma 
del presente articolo possono essere con­
cessi anche alle imprese editrici di libri 
per le iniziative comprese tra quelle di 
cui alle lettere a), b) e e). Si applicano 
le disposizioni di cui al quinto, settimo, 
nono e decimo comma. 
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I finanziamenti di cui al presente ar­
ticolo possono essere accordati alle im­
prese di distribuzione della stampa quo­
tidiana e periodica solo per iniziative com­
prese tra quelle di cui alle lettere a), b) 
e e) del primo comma e connesse all'atti­
vità delle imprese beneficiarie, nonché per 
l'acquisto di mezzi di trasporto. È data 
precedenza, nella concessione dei contribu­
ti sui finanziamenti alle imprese di distri­
buzione, a quelli destinati alle imprese co­
stituite in forma cooperativa o consortile 
tra imprese editrici, tra imprese di distri­
buzione e tra rivenditori. 

La quota degli investimenti assistita 
da contributo in conto interessi non può 
superare il settanta per cento del comples­
so delle spese previste per gli impianti fis­
si, ivi comprese quelle indicate nel primo 
comma dell'artìcolo 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 novembre 
1976, n. 902, e le spese previste per il 
fabbisogno annuale delle scorte e comun­
que in misura non superiore al quaranta 
per cento degli investimenti fissi ammessi 
al finanziamento. 

II limite percentuale della quota di in­
vestimenti assistita da contributo in con­
to interessi è elevato all'ottanta per cento 
per le cooperative di cui all'articolo 7. 

Il limite massimo di finanziamento as-
sistibile dal contributo in conto interessi 
è stabilito in lire 10 miliardi per ogni 
operazione. 

Per il primo biennio decorrente dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge è ammissibile a contributo una sola ope­
razione ai sensi del presente articolo per 
ogni testata di giornale quotidiano edita 
o per ogni impresa editrice di giornali pe­
riodici o per ogni agenzia nazionale di 
stampa o per ogni impresa la cui attività 
esclusiva o prevalente consista nella stam­
pa di giornali o per ogni impresa editrice 
di libri o per ogni impresa di distribu­
zione della stampa quotidiana e periodica. 

La durata massima dei finanziamenti 
è fissata in anni dieci. 

Gli istituti e le aziende di credito abi­
litati all'esercizio a medio termine, di cui 
all'articolo 19 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949, sono autorizzati ad accordare, nel 
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quinquennio decorrente dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, anche 
in deroga alle vigenti disposizioni legisla­
tive e statutarie, i finanziamenti di cui 
al presente articolo. 

Alle imprese editrici di cui al secondo 
comma che intendano effettuare investi­
menti con il sistema della locazione finan­
ziaria possono essere accordati contributi 
in conto canoni a valere sul fondo di cui 
all'articolo 31. 

I contributi in conto canoni non pos­
sono comunque essere superiori all'im­
porto dei contributi in conto interessi di 
cui godrebbero le operazioni se effettuate 
ai sensi e con i limiti di cui ai commi 
dal quinto al nono. 

I contratti di locazione finanziaria han­
no durata decennale. 

Per operazioni di locazione finanziaria 
si intendono quelle di cui al secondo com­
ma dell'articolo 17 della legge 2 maggio 
1976, n. 183. 

ART. 33. 

(Durata e modalità dei finanziamenti). 

Ai finanziamenti concessi ai sensi del­
l'articolo precedente si applica il tasso an­
nuo di interesse, comprensivo di ogni spe­
sa ed onere accessorio, pari al cinquanta 
per cento del tasso di riferimento di cui 
all'articolo 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, 
ridotto al trenta per cento per le coope­
rative giornalistiche di cui all'articolo 7 
della presente legge. 

La durata dei finanziamenti non può 
superare i dieci anni, di cui non più di 
due di utilizzo o preammortamento. La 
durata del finanziamento, le modalità di 
ammortamento e le altre condizioni sono 
stabilite per ciascuna operazione all'atto 
della concessione dei contributi. 

Per la liquidazione dei contributi in 
conto interessi si applicano le disposizio­
ni di cui al primo e secondo comma del­
l'articolo 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902. 

Gli adempimenti a carico delle impre­
se finanziate, degli istituti e delle aziende 
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di credito, nonché le modalità di esecu­
zione sono determinati, entro tre mesi dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, di concerto con il Mi­
nistro del tesoro. 

ART. 34. 

(Dotazione finanziaria e gestione del 
fondo per il finanziamento agevolato). 

Le dotazioni finanziarie del fondo di 
cui al primo comma dell'articolo 3'1, per 
il quale viene autorizzata apposita gestio­
ne ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 
novembre 1971, n. 1041, sono costituite 
da un contributo dello Stato di cinque mi­
liardi di lire per il primo esercizio finan­
ziario successivo all'entrata in vigore del­
la presente legge, dieci miliardi di lire per 
ciascuno dei nove esercizi finanziari suc­
cessivi e cinque miliardi di lire per l'ulti­
mo esercizio finanziario. 

I relativi ordini di pagamento sono 
emessi dal Presidente del Consiglio dei mi 
nistri o dal Sottosegretario da lui desi­
gnato, su conforme delibera di un Comi­
tato composto da: 

a) un Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
lo presiede; 

b) un Sottosegretario di Stato per 
il tesoro; 

e) un Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato; 

d) tre esperti in materia di editoria, 
nominati dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentite le Commissioni parlamen­
tari competenti; 

e) il direttore generale delle informa­
zioni, editoria e proprietà letteraria, arti­
stica e scientifica, o un suo delegato; 

/) il ragioniere generale dello Stato, 
o un suo delegato; 

g) il direttore generale del tesoro, o 
un suo delegato. 

II Comitato di cui sopra è nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio 
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dei ministri ed ha sede presso la dire­
zione generale delle informazioni, editoria 
e proprietà letteraria, artistica e scientifica. 

Per l'adozione di delibere concernenti 
la concessione del contributo in conto in­
teressi sui finanziamenti relativi a imprese 
editrici di libri, il comitato è integrato 
da due esperti in materia di editoria li­
braria, nominati dal Presidente del Con­
siglio dei ministri. 

ART. 35. 

(Fondo centrale di garanzia). 

È istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, direzione generale 
delle informazioni, editoria e proprietà let­
teraria, artistica e scientifica, un fondo 
centrale di garanzia per i finanziamenti di 
importo non superiore a 1.500 milioni di 
lire, concessi in base all'articolo 31 ed 
ammessi ai benefici di cui allo stesso arti­
colo. A tale fine è autorizzata apposita 
gestione ai sensi dell'articolo 9 della legge 
25 novembre 1971, n. 1041. 

La garanzia sul fondo è di natura sus­
sidiaria e può essere accordata agli istituti 
ed aziende di credito su richiesta dei me­
desimi o dei beneficiari dei finanziamenti. 

La garanzia del fondo si applica con 
le stesse modalità previste dal terzo com­
ma dell'articolo 20 della legge 12 agosto 
1977, n. 675, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

La dotazione finanziaria del fondo è co­
stituita: 

1) dalle somme che gli istituti ero­
gatori devono versare in misura corrispon­
dente alla trattenuta che essi sono tenuti 
ad operare una volta tanto, all'atto della 
erogazione, sull'importo originario dei fi­
nanziamenti concessi, limitatamente ai pri­
mi 3.000 milioni di ciascun finanziamento. 
La trattenuta è dello 0,50 per cento; 

2) da contributi posti a carico degli 
istituti erogatori di importo pari a quello 
stabilito dal CIPI ai sensi della lettera b) 
del quinto comma dell'articolo 20 della 
legge 12 agosto 1977, n. 675, modificato 
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dall'articolo \2~bis del decreto-legge 30 gen­
naio 1979, n. 23, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 29 marzo 1979, 
n. 91; 

3) da un contributo dello Stato di 
lire 200 milioni per ciascuno dei primi tre 
esercizi finanziari successivi alla entrata in 
vigore della presente legge; 

4) dagli interessi maturati sulle dispo­
nibilità del fondo. 

ART. 36. 

(Mutui agevolati in favore dell'editoria 
libraria per opere di elevato valore 

culturale). 

Gli istituti e le aziende di credito di 
cui all'articolo 32 sono autorizzati ad ac­
cordare finanziamenti di importo non su­
periore a 500 milioni di lire e della du­
rata massima di dieci anni alle imprese 
editrici di libri per la copertura dei co­
sti di produzione e distribuzione di ope­
re di elevato contenuto culturale e scien­
tifico, che abbiano un ciclo produttivo di 
media e lunga durata ed eventualmente 
un ciclo commerciale di media durata per 
la rateazione necessaria alla diffusione. 

Tra i costi ammessi al finanziamento 
sono quelli relativi ai compensi per ri­
cerche ed elaborazioni, all'acquisizione dei 
diritti di autore, al compenso per gli ap­
porti dei collaboratori e dei redattori. 

Il limite massimo di finanziamento as-
sistibile da contributo non può superare 
il cinquanta per cento dei costi accerta­
ti per la pubblicazione delle opere. 

Ai finanziamenti concessi ai sensi del 
primo comma del presente articolo si ap­
plica il tasso annuo di interesse, compren­
sivo di ogni spesa ed oneri accessori, pa­
ri al cinquanta per cento del tasso di ri­
ferimento di cui all'articolo 20 del decre­
to del Presidente della Repubblica 9 no­
vembre 1976, n. 902. 

Il pagamento del contributo in conto 
interessi sui finanziamenti di cui al pre­
sente articolo è autorizzato con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dei beni cultu-
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rali, sentita la commissione dì cui all'ar­
ticolo 27. 

Per il pagamento del contributo in con­
to interessi sui finanziamenti previsti dal 
presente articolo viene istituito uno spe­
ciale fondo per il contributo dello Stato 
di un miliardo di lire per il primo eser­
cizio finanziario successivo all'entrata in 
vigore della presente legge, di due miliar­
di di lire per i nove esercizi successivi, 
di un miliardo di lire per l'ultimo eser­
cizio. 

ART. 37. 
(Trattamento straordinario di integrazione 

salariale). 

Il trattamento straordinario di integra­
zione salariale di cui all'articolo 2, quinto 
comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
e successive modificazioni, è esteso, con 
le modalità previste per gli impiegati, ai 
giornalisti professionisti dipendenti da im­
prese editrici di giornali quotidiani e dalle 
agenzie di stampa a diffusione nazionale 
sospesi dal lavoro per le cause indicate 
nelle norme citate. 

L'importo del trattamento di integrazio­
ne salariale non può essere superiore al 
trattamento massimo di integrazione sala­
riale previsto per i lavoratori dell'industria. 

Il trattamento straordinario di integra­
zione salariale può essere erogato ai di­
pendenti delle imprese editrici o stampa­
trici di giornali quotidiani e delle agenzie 
di stampa di cui al secondo comma del­
l'articolo 29, anche al di fuori dei casi 
previsti dall'articolo 2, quinto comma, del­
la legge 12 agosto 1977, n. 675, in tutti 
i casi di crisi aziendale nei quali si renda 
necessaria una riduzione del personale ai 
fini del risanamento dell'impresa e, nei casi 
di cessazione dell'attività aziendale, anche 
in costanza di fallimento. 

Il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, sulla base degli accertamen­
ti del CIPI di cui al quinto comma del­
l'articolo 2 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, adotta i conseguenti provvedimenti 
di concessione del trattamento sopra indi­
cato, per periodi semestrali consecutivi e, 
comunque, non superiori complessivamente 
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a ventiquattro mesi. Sono applicabili a 
tali periodi le disposizioni di cui agli ar­
ticoli 3 e 4 della legge 20 maggio 1975, 
n. 164, e successive modificazioni. 

Alla corresponsione del trattamento pre­
visto per i giornalisti dal presente articolo 
provvede l'Istituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani « Giovanni Amen­
dola ». 

ART. 38. 
(Risoluzione del rapporto di lavoro). 

I dipendenti delle aziende di cui all'ar­
ticolo precedente per le quali sia stata 
dichiarata dal CIPI la situazione di crisi 
occupazionale, in caso di risoluzione del 
rapporto di lavoro per dimissioni, ovvero 
per licenziamento al termine del periodo 
di integrazione salariale di cui all'articolo 
precedente, hanno diritto, in aggiunta alle 
normali competenze di fine rapporto, ad 
una indennità pari all'indennità di mancato 
preavviso e, per i giornalisti, pari alla cor­
rispondente indennità prevista dai contratti 
collettivi. I dipendenti di cui sopra sono 
esonerati dali'obbligo del preavviso in caso 
di dimissioni. 

ART. 39. 
(Esodo e prepensionamento). 

Ai lavoratori di cui ai precedenti arti­
coli è data facoltà di optare entro sei me­
si dalla ammissione al trattamento di cui 
all'articolo 37 per i seguenti benefici: 

a) per i lavoratori poligrafici: tratta­
mento di pensione per coloro che possa­
no far valere nella assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti almeno 360 contributi mensili 
ovvero 1560 contributi settimanali di cui, 
rispettivamente, alle tabelle A e B allegate 
al decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968, n. 488, sulla base dell'an­
zianità contributiva aumentata di un pe­
riodo pari a cinque anni; i periodi di so­
spensione per i quali è ammesso il tratta­
mento di cui al citato articolo 37 sono ri­
conosciuti utili d'ufficio per il consegui­
mento del beneficio previsto dalla presen-
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te lettera; l'anzianità contributiva non può 
comunque risultare superiore a quaranta 
anni; 

b) per i giornalisti professionisti: an­
ticipata liquidazione della pensione di vec­
chiaia al cinquantaoinquesimo anno di età, 
nei casi in cui siano stati maturati alme­
no quindici anni di anzianità contributiva, 
con integrazione a carico dell'INPGI del 
requisito contributivo previsto dal secondo 
comma dell'articolo 4 del regolamento ap­
provato con decreto ministeriale 1° gen­
naio 1953, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale 14 gennaio 1953, n. 10, e successive 
modificazioni; 

e) corresponsione, nei casi previsti 
dalle lettere a) e b), di una indennità pari 
all'indennità di anzianità maturata per gli 
anni di servizio effettivamente prestati nel­
l'azienda, fino ad un massimo di dieci 
anni; 

d) concessione di un credito agevola­
to alle condizioni previste dagli articoli 32 
e 34 per le cooperative giornalistiche di 
cui all'articolo 7, fino ad un importo pari 
a quello complessivo della indennità corri­
sposta ai sensi della lettera e), allo sco­
po di consentire al lavoratore di rilevare 
e costituire una azienda artigiana nel set­
tore grafico, ovvero effettuare il proprio 
conferimento ad una cooperativa operante 
nello stesso settore. 

I benefici previsti dalle lettere a) e b) 
non sono cumulabili con quelli previsti 
dalla lettera d), nonché con le prestazioni 
a carico dell'assicurazione contro la disoc­
cupazione. 

La cassa per l'integrazione dei guada­
gni degli operai dell'industria corrisponde 
alla gestione pensionistica una somma pari 
all'importo risultante dall'applicazione del­
l'aliquota contributiva in vigore, per la 
gestione medesima, sull'importo che si ot­
tiene moltiplicando per i mesi di anticipa­
zione della pensione l'ultima retribuzione 
percepita da ogni lavoratore interessato 
rapportati a mese. I contributi versati 
dalla cassa per l'integrazione dei guadagni 
vengono iscritti per due terzi nella conta­
bilità separata relativa agli interventi stra­
ordinari e per il rimanente terzo in quella 
relativa agli interventi ordinari. 
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Il contributo addizionale a carico dei 
datori di lavoro ed il concorso dello Stato, 
previsti dall'articolo 12 della legge 5 no­
vembre 1968, n. 1115, sono devoluti alla 
cassa per l'integrazione dei guadagni degli 
operai dell'industria nella contabilità rela­
tiva agli interventi straordinari. 

Il contributo addizionale, di cui al pre­
cedente comma, è dovuto a decorrere dal 
periodo di paga successivo a quello in cor­
so alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Agli effetti del cumulo del trattamento 
di pensione di cui al presente articolo con 
la retribuzione si applicano le norme rela­
tive alla pensione di anzianità di cui all'ar­
ticolo 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

Il trattamento di pensione di cui al 
presente articolo non è compatibile con le 
prestazioni a carico dell'assicurazione con­
tro la disoccupazione. 

ART. 40. 

(INPGI). 

L'Istituto nazionale di previdenza dei 
giornalisti italiani « Giovanni Amendola » 
(INPGI), che, a norma della legge 20 di­
cembre 1951, n. 1564, gestisce in regime 
di sostitutività le forme di previdenza ob­
bligatorie nei confronti dei giornalisti pro­
fessionisti, provvede a corrispondere ai 
propri iscritti: 

a) il trattamento straordinario di in­
tegrazione salariale previsto dall'artico­
lo 37; 

b) la pensione anticipata di vecchiaia 
prevista dall'articolo 39. 

L'Istituto, inoltre, continua a corrispon­
dere il trattamento speciale di disoccupa­
zione di cui all'articolo 8 della legge 5 no­
vembre 1968, n. 1115, e all'articolo 4 del­
la legge 8 agosto 1972, n. 464. 

Gli oneri derivanti dalle prestazioni 
previste dal presente articolo sono a to­
tale carico dell'Istituto. 

Le forme previdenziali gestite dal-
l'INPGI devono essere coordinate con le 
norme che regolano il regime delle pre-
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stazioni e dei contributi delle forme di 
previdenza sociale obbligatoria, sia gene­

rali che sostitutive. 

ART. 41. 
(Ente nazionale per la cellulosa 

e per la carta). 

Alla corresponsione dei contributi e 
delle integrazioni di cui agli articoli 24, 
26, 27, 28 e 29 provvede l'Ente nazionale 
per la cellulosa e per la carta, con il con­

tributo straordinario dello Stato di cui 
al secondo comma del presente articolo, 
e, con priorità rispetto alle altre spese 
istituzionali, con i fondi tratti dai contri­

buti ad esso dovuti a norma della legge 
28 marzo 1956, n. 168, e successive modi­

ficazioni. 
L'ammontare del contributo straordina­

rio dello Stato è determinato in lire 60 
miliardi per ciascuno degli anni dal 1981 
al 1985. 

Il contributo straordinario dello Stato, 
previsto dal comma precedente, deve es­

sere versato in un fondo speciale ed 
iscritto in bilancio su apposito capitolo 
nel comparto attivo delle entrate extra­

contributive per le quote acquisite nel­

l'anno cui si riferisce il bilancio stesso. 
La gestione relativa sia al contributo 

straordinario dello Stato, integrato con i 
versamenti della quota dei contributi del­

l'Ente nazionale per la cellulosa e per la 
carta, sia alle provvidenze di cui ai ci­

tati articoli 24, 26, 27, 28 e 29, forma og­

getto di una contabilità speciale autono­

ma, da allegare al bilancio dell'Ente stesso. 

ART. 42. 
(Divieto di cumulo di provvidenze). 

I partiti ammessi ai finanziamenti pre­

visti dalla legge 2 maggio 1974, n. 195, e 
successive modificazioni, non godono di 
eventuali finanziamenti pubblici espressa­

mente destinati dalla legge ad attività di 
informazione dei partiti stessi, svolta me­

diante quotidiani, periodici o mezzi radio­

televisivi, se non per la parte eventual­

mente eccedente le provvidenze ottenute 
a norma degli articoli 24 e 26 dai loro 
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organi di stampa, così come definiti dal­
l'articolo 22. 

ART. 43. 
(Copertura finanziaria). 

All'onere complessivo di lire 197 mi­
liardi, ivi compreso quello concernente 
le compensazioni finanziarie derivanti dal­
le riduzioni tariffarie di cui all'articolo 30, 
valutato in lire 45 miliardi, e quello ri­
guardante l'organo di garanzia e il ser­
vizio dell'editoria di cui agli articoli 9 e 
11, valutato complessivamente in lire un 
miliardo, derivante dall'applicazione della 
presente legge per il periodo 1° luglio 1979-
31 dicembre 1981, si provvede, quanto a 
lire 103 miliardi, a carico dello stanzia­
mento di cui al capitolo n. 6856 dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1980, e, 
quanto a lire 94 miliardi, mediante ridu­
zione dello stanziamento di cui al predetto 
capitolo n. 6856 del medesimo stato di 
previsione per l'anno finanziario 1981. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

TITOLO III 

MODIFICHE 
ALLE DISPOSIZIONI SULLA STAMPA 

ART. 44. 
(Diritto di rettifica). 

L'articolo 8 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47, recante disposizioni sulla stampa, 
è sostituito dal seguente: 

« Art. 8. - (Risposte e rettifiche). — 
Il direttore o comunque il responsabi­
le è tenuto a fare inserire gratuitamen­
te nel quotidiano o nel periodico o nella 
agenzia di stampa le risposte, rettifiche o 
dichiarazioni delle persone di cui siano 
state pubblicate immagini o attribuiti atti 
o pensieri o affermazioni lesivi della loro 
dignità o da essi ritenuti contrari a ve­
rità, purché le risposte, rettifiche o dichia­
razioni non abbiano contenuto che possa 
dar luogo a incriminazione penale. 
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Per i quotidiani le risposte, rettifiche 
o dichiarazioni di cui al comma preceden­
te sono pubblicate in apposite rubriche 
in testa di colonna collocate nelle stesse 
parti del giornale ove è stata pubblicata 
la notizia cui si riferiscono. Devono es­
sere pubblicate non oltre quarantotto ore 
dal ricevimento della richiesta. 

Per i periodici le risposte, rettifiche o 
dichiarazioni sono pubblicate, non oltre 
il secondo numero successivo a quello in 
cui è apparsa la notizia alla quale si ri­
feriscono, in una apposita rubrica collo­
cata nella stessa pagina del sommario e 
in quelle immediatamente successive. 

Le risposte, rettifiche o dichiarazioni 
devono fare riferimento allo scritto che 
le ha determinate e devono essere pubbli­
cate nella loro interezza, purché contenute 
entro il limite di trenta righe, per la par­
te che si riferisce direttamente alle affer­
mazioni contestate. 

Qualora, trascorso il termine di cui al 
secondo comma, la risposta, rettifica o di­
chiarazione non sia stata pubblicata o lo 
sia stata in violazione di quanto disposto 
dal secondo e dal quarto comma, l'autore 
della richiesta di rettifica, se non inten­
de procedere a norma del decimo com­
ma dell'articolo 21, può chiedere al pre­
tore, ai sensi dell'articolo 700 del co­
dice di procedura civile, che sia ordinata 
la pubblicazione. 

La mancata o incompleta ottemperan­
za all'obbligo di cui al presente articolo 
è punita con la multa da tre milioni a 
cinque milioni di lire. 

La sentenza di condanna deve essere 
pubblicata per estratto nel quotidiano o 
nel periodico o nell'agenzia. Essa, ove ne 
sia il caso, ordina che la pubblicazione 
omessa sia effettuata ». 

ART. 45. 
(Norme processuali). 

Dopo il quarto comma dell'articolo 21 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, sono 
aggiunti i seguenti: 

« La competenza per i giudizi conse­
guenti alle violazioni delle norme in tema 
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di rettifica, di cui all'articolo 8 della pre­
sente legge, appartiene funzionalmente al 
pretore. 

Al giudizio si procede con il rito di­
rettissimo. 

E fatto obbligo: 
a) al pretore di depositare in ogni 

caso la sentenza entro sessanta giorni dal­
la presentazione della denuncia; 

b) al giudice di appello di depositare 
la sentenza entro quarantacinque giorni 
dalla scadenza del termine per la presen­
tazione dei motivi di appello; 

e) alla Corte di cassazione di depo­
sitare la sentenza entro sessanta giorni 
dalla scadenza del termine per la presen­
tazione dei motivi del ricorso. 

I processi di cui al presente articolo 
sono trattati anche nel periodo feriale pre­
visto dall'articolo 91 dell'ordinamento giu­
diziario approvato con regio decreto 30 
gennaio 1941, n. 12. 

Nel caso di inosservanza dell'obbligo 
di emettere sentenza nei termini stabiliti, 
il giudice o il presidente del collegio è 
sottoposto a procedimento disciplinare, a 
norma dell'ordinamento giudiziario. 

In ogni caso, il richiedente la rettifica 
può rivolgersi al pretore affinché, in via 
d'urgenza, anche ai sensi degli articoli 232 
e 219 del codice di procedura penale, or­
dini al direttore la immediata pubblica­
zione o la trasmissione delle risposte, ret­
tifiche o dichiarazioni ». 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 46. 

(Sanatoria). 

Sono fatti salvi i rapporti giuridici sor­
ti, restano validi i provvedimenti adottati 
e continuano ad avere efficacia gli atti 
amministrativi posti in essere in applica­
zione delle norme del decreto-legge 15 feb-
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braio 1980, n. 27, e del decreto-legge 7 
maggio 1980, n. 167. 

Si conferma l'autorizzazione all'Ente na­
zionale per la cellulosa e per la carta 
a corrispondere, con i fondi tratti dai con­
tributi ad esso dovuti a norma della legge 
28 marzo 1956, n. 168, e successive mo­
dificazioni, integrati con il contributo stra­
ordinario dello Stato impegnato alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
e sulla base dei criteri stabiliti nei provve­
dimenti e negli atti amministrativi di cui 
al primo comma del presente articolo, alle 
imprese editrici di giornali quotidiani e 
periodici le integrazioni sul prezzo della 
carta utilizzata fino al 30 giugno 1979 ed 
alle agenzie di stampa i contributi per il 
periodo 1° luglio 1978-30 giugno 1979. 

ART. 47. 

(Proroga delle provvidenze). 

Per consentire all'Ente nazionale per la 
cellulosa e per la carta l'erogazione, in fa­
vore delle imprese editrici di giornali quo­
tidiani, delle integrazioni di cui al prece­
dente articolo per il periodo 1° luglio 1979-
31 dicembre 1980, è autorizzata, in favore 
dello stesso Ente, la corresponsione di un 
contributo straordinario dello Stato di lire 
91 miliardi. 

Le integrazioni di cui al comma prece­
dente sono corrisposte agli aventi titolo 
secondo i criteri e le procedure seguite, 
per le analoghe erogazioni relative al pe­
riodo fino al 30 giugno 1979, dall'Ente na­
zionale per la cellulosa e per la carta con 
i fondi tratti dai contributi ad esso dovuti 
a norma della legge 28 marzo 1956, n. 168, 
e successive modificazioni, integrati con 
il contributo straordinario dello Stato di 
cui al comma precedente. 

ART. 48. 

(Iscrizioni e comunicazioni 
al registro nazionale della stampa). 

Le comunicazioni di cui al sesto com­
ma dell'articolo 1, relative a situazioni ve­
rificatesi prima della istituzione del regi-
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stro nazionale della stampa di cui all'ar­
ticolo 12, devono essere effettuate entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge. 

Fermo quanto disposto dal comma pre­
cedente, le disposizioni di attuazione di 
cui all'articolo 56 fissano i termini entro 
i quali gli editori e gli imprenditori di cui, 
rispettivamente, al secondo ed al quarto 
comma dell'articolo 12 devono provvedere, 
in sede di prima applicazione della pre­
sente legge, ad adempiere agli obblighi di 
iscrizione e di comunicazione al registro 
nazionale della stampa previsti dalla legge 
stessa. 

ART. 49. 
(Riorganizzazione delle imprese editrici 

di giornali quotidiani). 

Le imprese editrici di giornali quoti­
diani organizzate in forme diverse da 
quelle indicate ai primi quattro commi 
dell'articolo 1 devono adeguarsi alle dispo­
sizioni di cui ai commi medesimi nel ter­
mine massimo di due anni dall'entrata in 
vigore della presente legge. Fino a quan­
do la trasformazione non venga effettua­
ta, l'impresa è esclusa da tutte le provvi­
denze previste dalla presente legge. Tra­
scorsi i due anni, su istanza del Garante 
o del pubblico ministero o di qualsiasi 
cittadino, il tribunale competente per ter­
ritorio revoca gli amministratori della so­
cietà e nomina un amministratore giudi­
ziario, come previsto dall'articolo 2409 del 
codice civile, il quale provvede alla con­
vocazione dell'assemblea al fine di proce­
dere alle modificazioni statutarie necessa­
rie per adeguarsi al disposto di cui ai 
citati primi quattro commi dell'articolo 1 
e al fine di nominare i nuovi organi so­
ciali. 

ART. 50. 
(Concentrazioni nella stampa quotidiana). 

Qualora, all'atto dell'entrata in vigore 
della presente legge, una impresa abbia 
superato le percentuali di tiratura di cui 
all'articolo 5 e sia editrice di più testate.. 
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deve provvedere entro tre anni alla alie­
nazione di azioni, partecipazioni, quote di 
proprietà fino a rientrare nelle percentuali 
massime di cui al predetto articolo 5. In 
tale caso i contratti di affitto sono sem­
pre cedibili malgrado patto contrario. 

Qualora l'impresa non adempia a quan­
to disposto dal comma precedente, il tri­
bunale, su richiesta del Garante o di chiun­
que vi abbia interesse, ordina la vendita 
di azioni, partecipazioni o quote di pro­
prietà a mezzo di un agente di cambio o 
di una azienda o agenzia di credito. 

ART. 51. 
(Rilascio delle autorizzazioni per la 
vendita di quotidiani e periodici). 

Fino all'entrata in vigore dei provvedi­
menti regionali di cui all'articolo 15, le 
autorizzazioni per i posti fissi di vendita 
di quotidiani e periodici sono rilasciate dai 
sindaci, sentite le rappresentanze locali 
delle organizzazioni di cui al secondo com­
ma del medesimo articolo. 

Con i provvedimenti adottati dalle re­
gioni ai sensi dell'articolo 15 è emanata 
la disciplina transitoria che resta in vigore 
fino alla definizione dei piani comunali. 

ART. 52. 

(Orario di chiusura). 

L'orario di cui all'articolo 19 diviene 
operante a decorrere dal 1° gennaio 1982. 
Fino a tale data, e a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
la chiusura deve avvenire non oltre l'una 
antimeridiana. 

ART. 53. 
(Mutui agevolati). 

Sono trasferite al fondo di cui al pri­
mo comma dell'articolo 31 le somme che, 
alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, sono ancora disponibili sul­
le autorizzazioni di spesa di cui all'arti-
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colo 5 della legge 6 giugno 1975, n. 172, 
e all'articolo 2 della legge 1° agosto 1978, 
n. 428. 

ART. 54. 
(Cooperative del movimento femminile). 

Alle cooperative di cui all'articolo 7 
sono equiparate le cooperative del movi­
mento femminile, aderenti alle associazio­
ni nazionali di rappresentanza del movi­
mento cooperativo, anche se non costitui­
te da giornalisti professionisti, editrici di 
giornali regolarmente registrati presso la 
cancelleria del tribunale alla data del 31 
dicembre 1980. 

ART. 55. 
(Sanzioni amministrative). 

Le sanzioni amministrative previste dal­
la presente legge sono applicate dall'auto­
rità e con la procedura stabilite dalla leg­
ge 24 dicembre 1975, n. 706. 

ART. 56. 
(Disposizioni di attuazione). 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Presidente del Con­
siglio, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, sentite le competenti Commis­
sioni della Camera dei deputati e del Se­
nato della Repubblica, sono emanate le 
disposizioni di attuazione della presente 
legge ed è istituita una commissione tec­
nica consultiva, rappresentativa delle cate­
gorie operanti nel settore della stampa e 
dell'editoria. Detta commissione esprime 
pareri sull'accertamento delle tirature dei 
giornali quotidiani e sull'accertamento dei 
requisiti di ammissione alle provvidenze 
disposte dagli articoli 26 e 29. 
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ALLEGATO A. 

DATI STATISTICI 

(su base annuale per ciascuna testata edita) 

Giorni di uscita: 

lunedì 

altri giorni 

Copie tirate 

Copie vendute in edicola 

Copie vendute in abbonamento normale . . . . 

Copie vendute in abbonamento speciale . . . . 

Totale copie vendute 

Totale pagine pubblicate 

Totale pagine di pubblicità pubblicate . . . . 


